
La protezione sociale
Sistema di strutture e risorse finanziarie dirette
a garantire un tenore di vita adeguato ai
bisogni di tutta la popolazione ed a proteggere
ogni cittadino dal verificarsi di quegli eventi
che nel corso della vita possono determinare
una situazione di disagio che non può essere
superata con le risorse del singolo individuo.



La protezione sociale

Forme:
- Assistenza sociale;
- Previdenza sociale;
- Sicurezza sociale.



Assistenza sociale
Sistema di strumenti pubblici, finanziati dal
concorso di tutta la collettività (imposte e
tasse) e finalizzato a proteggere tutti i
cittadini, in special modo coloro che si
trovino in condizioni di necessità o di
indigenza.
- S.S.N.
- Invalidità civile
Forma di Protezione sociale diretta a tutti i
cittadini e finanziata direttamente dallo stato.



Assistenza sociale

Art. 32. “La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell'individuo e interesse
della collettività, e garantisce cure gratuite agli
indigenti.
Nessuno può essere obbligato a un determinato
trattamento sanitario se non per disposizione di
legge. La legge non può in nessun caso violare i
limiti imposti dal rispetto della persona umana”.



Sistema Sanitario Nazionale
- Legge 833/78 Istituzione del SSN: erogazione a tutti i cittadini delle
medesime prestazioni e distribuzione delle risorse in maniera equa su tutto il
territorio nazionale; decentramento dei poteri a livello regionale e locale; U.S.L.;
programmazione come strumento di controllo delle risorse.
-
- D.Lgs n. 502/92- 517/93 Nascita delle Aziende Sanitarie (personalità giuridica,
autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, ecc; DRG/ROD;
Accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private; Dirigenza sanitaria
articolata in due livelli; Verifica e revisione della qualità delle prestazioni sanitarie;
ecc.



Sistema Sanitario Nazionale
- D. Lgs n. 229/99 Ripresa dei principi ispiratori della 833 (Tutela della Salute);
Completamento del processo di regionalizzazione; Potenziamento del ruolo dei comuni;
Concorrenza tra strutture sanitarie pubbliche e private (Accreditamento); Esclusività del
rapporto; Razionalizzazione delle risorse; Verifica di efficienza ed efficacia delle
prestazioni; ecc.

- Accordo 8 agosto 2001 Definizione dei “confini” e delle responsabilità nella
copertura economica del SSN; definizione di meccanismi di contenimento della spesa e di
monitoraggio delle prescrizioni; l'attribuzione alle regioni della potesta' autorizzatoria in
materia di sperimentazioni gestionali; di riconoscimento ai presìdi ospedalieri dello status
di azienda ospedaliera; l'adeguamento del numero di posti letto ospedalieri per acuti
(4x1000 abitanti); definizione di misure di contenimento della spesa farmaceutica; ecc



Sistema Sanitario Nazionale
- D.P.C.M 29.12.01 Definizione dei L.E.A. cioè di quelle forme di
assistenza, quei servizi e quelle prestazioni sanitarie, a carico del SSN, che
presentano, a livello collettivo o individuale, dimostrazione scientifica di
efficacia clinica in rapporto a specifiche condizioni cliniche o di rischio.
-
- Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro;
- Assistenza Distrettuale;
- Assistenza Ospedaliera.



Assistenza sociale
Art. 38. “Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per
vivere ha diritto al mantenimento e all'assistenza sociale.
I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle
loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia,
disoccupazione involontaria.
Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e all'avviamento
professionale.
Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed istituti predisposti o
integrati dallo Stato. L'assistenza privata è libera”.



Invalidità civile
“Si considerano mutilati ed invalidi civili i cittadini affetti da
minorazioni congenite o acquisite, anche a carattere progressivo,
compresi gli irregolari psichici per oligofrenie di carattere organico o
dismetabolico, insufficienze mentali derivanti da difetti sensoriali e
funzionali che abbiano subito una riduzione permanente della capacità
lavorativa non inferiore ad un terzo o, se minori di anni 18, che abbiano
difficoltà a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età” (L.
n.118 del 30.3.71).



Invalidità civile
Prestazioni:

- Assistenza sanitaria specifica (comprese protesi ortopediche,
oculari ed estetiche, per il recupero della capacità lavorativa)

- Pensione di inabilità (>18 e <65)

- Assegno mensile agli invalidi con riduzione della capacità

lavorativa superiore al 74%
(>18 e <65)



Invalidità civile
Prestazioni:
- Indennità di accompagnamento (ciechi assoluti, inabili che si trovino
nell’impossibilità di deambulare senza l’aiuto
permanente di un accompagnatore oppure, di non essere in grado di
compiere gli atti quotidiani della vita)
- Indennità mensile di frequenza (<18 anni che presentano difficoltà
persistenti a svolgere i compiti e le funzioni della propria età)
- Collocamento obbligatorio (<55anni, invalidità> 45%)



Invalidità civile
Procedura:
- La domanda deve essere redatta su modulo
prescritto, modello SS3, dal medico di
fiducia dell’assicurato ed indirizzata alla
Commissione Medica per l’accertamento
delle Invalidità Civili presso la AUSL di
appartenenza. Deve essere specificata la
prestazione che si vuole ottenere.
(Tabelle riportate nel D.M. 5 febbraio 1992)



Previdenza sociale
Sistema di strumenti (Assicurazioni sociali) finalizzato a prevenire e
riparare i danni fisici ed economici di individui particolarmente
esposti e più deboli economicamente (lavoratori). Forma di giustizia
sociale perché opera una ridistribuzione del reddito nazionale tra le
classi di cittadini, con interventi mirati alla tutela di eventi legati al
mondo del lavoro o che interessano la collettività in genere.
Forma di Protezione sociale diretta verso le categorie di lavoratori
assicurati e finanziata da contributi obbligatori.



Previdenza sociale
Provvede alla reintegrazione dello stato di
bisogno del lavoratore, conseguente alla perdita
di guadagno per l’inabilità temporanea o
permanente.
Il contributo previdenziale, versato dal datore di
lavoro, è parte integrante della retribuzione del
lavoratore.
L’intervento previdenziale non esclude la
responsabilità per colpa dell’imprenditore.



Previdenza sociale
Art. 38. “Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per
vivere ha diritto al mantenimento e all'assistenza sociale.
I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle
loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia,
disoccupazione involontaria.
Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e all'avviamento
professionale.
Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed istituti predisposti o
integrati dallo Stato. L'assistenza privata è libera”.



Assicurazioni sociali
- Assicurazione: copertura di determinati rischi, al cui
verificarsi corrispondono predeterminate prestazioni
economiche e sanitarie

- Obbligatorietà: obbligo per il datore di lavoro di
assicurare i propri dipendenti e di pagarne parte dei
contributi

- Automaticità: le prestazioni sono dovute al lavoratore
anche in caso di inadempienza assicurativa e contributiva
del datore di lavoro



Assicurazioni sociali
- Finalità sociale: non a scopo di lucro

-Natura collettiva: estese ad intere categorie di cittadini

-Uniformità: le prestazioni non variano “ad personam”

- Prevenzione: garantire la sicurezza e l’igiene degli ambienti di lavoro

- Strumentale: forma di “risparmio obbligatorio”



Assicurazioni sociali

- Assicuratore: Ente pubblico

- Assicurante: Datore di lavoro

- Assicurato: Lavoratore

- Contributo: Somma di denaro che l’assicurante è
tenuto a versare all’ente assicuratore

- Prestazione: intervento economico e/o sanitario
erogato al lavoratore od ai suoi
familiari



Assicurazioni sociali
Sistema di erogazione di prestazioni che si realizzano al 

verificarsi di un evento sfavorevole. Rischio: probabilità che 
si verifichi un evento dannoso.

- R. generico: grava in egual misura su ogni individuo
- R. specifico: dipende dalle condizioni particolari di un lavoro cui sono esposti
coloro che esplicano determinate mansioni
- R. generico aggravato: incombe su ogni individuo ma con maggiore frequenza
per determinate categorie professionali
- R. elettivo: conseguente ad un comportamento colposo



Assicurazioni sociali
Evento: conseguenza dannosa da cui sorge la condizione di bisogno che richiede la
prestazione assicurativa
- Professionali: legati al lavoro
- Extraprofessionali: tutti gli altri
- Certi: es. vecchiaia
- Incerti: fortuiti, es. infortunio e malattia
- Positivi: es. gravidanza
- Negativi: es. invalidità, morte, disoccupazione involontaria



Sicurezza sociale
Il passaggio dal regime di previdenza e di
assistenza a quello della sicurezza Sociale si attua
quando il pubblico intervento viene esteso
indistintamente a tutti i cittadini in quanto tali ed è
indirizzato alla tutela delle condizioni di bisogno
essenziali e non solo alla copertura di determinati
rischi.
Rischio Bisogno (privazione di un bene necessario)



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

E’ il più importante degli istituti
previdenziali per numero di assistiti, entità
delle prestazioni, varietà degli eventi protetti
e numero di Casse e Fondi amministrati.
Si finanzia mediante i contributi obbligatori
versati sia dal datore di lavoro che dal
lavoratore, sia da finanziamenti statali.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Tutela i rischi non professionali garantendo ai cittadini,
assicurati, i mezzi necessari per fare fronte a situazioni di
bisogno in caso di:

- invalidità;
- inabilità;
- vecchiaia;
- morte
- disoccupazione involontaria;
- invalidità-inabilità per causa di servizio;
- gravidanza.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Invalidità: alterazione dell’integrità somato-psichica
che riduce il potenziale energetico e lavorativo
dell’individuo (fondamento biologico);
- Conseguenza: impossibilità di espletare un’attività
remunerativa, conforme alle attitudini personali, in
occupazioni affini a quella abitualmente esercitata



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

- Regime generale: riguarda tutti i lavoratori dipendenti
che abbiano compiuto 14 anni;
- Regime speciale: riguarda i lavoratori autonomi, quali
coltivatori diretti, mezzadri, artigiani, commercianti,
pescatori;
- Regime integrativo: comprende il personale addetto ai
servizi pubblici dei trasporti, delle telecomunicazioni, delle
aziende elettriche e del gas, del clero cattolico e non, delle
imposte.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Il diritto alle prestazioni è condizionato dall’anzianità di assicurazione (minimo 5
anni dalla data di inizio dell’assicurazione con almeno un anno di contributi – 15
anni di anzianità e di contributi per la pensione di vecchiaia)
e di contribuzione
- Contribuzione effettiva: versata dal datore di lavoro
- Contribuzione figurativa: a carico dello stato, quando l’assicurato non ha potuto
provvedere perché ammalato, infortunato, disoccupato, in servizio militare, ecc.
- Contribuzione facoltativa: soggetti privi di tutela che pagano volontariamente i
contributi.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Prestazioni (non godono dell’automaticità):
- Pensione sociale
- Pensione di vecchiaia
- Pensione di anzianità
- Pensione di reversibilità
- Assegno ordinario di invalidità
- Pensione di inabilità
- Assegno privilegiato di invalidità
- Pensione privilegiata di inabilità
- Pensione privilegiata ai superstiti
- Assegno una tantum ai superstiti



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Prestazioni:
- Assegno integrativo per l’assistenza personale e continuativa (agli

inabili non deambulanti ed incapaci di svolgere gli
atti quotidiani della vita quotidiana)

- Sussidio straordinario per la disoccupazione involontaria
- Sussidio per la tubercolosi
- Indennità di malattia (a partire dal terzo giorno)
- Assegno per il nucleo familiare (si concede per i familiari a carico, se

questi sono maggiorenni, solo nel caso siano
inabili in modo assoluto e permanente)

- Trattamento economico in caso di richiamo alle armi
- Trattamento di fine rapporto di lavoro
- Crediti di lavoro (dovuti negli ultimi tre mesi in caso di insolvenza del

datore di lavoro)



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Pensione sociale: si concede agli anziani oltre il 65� anno di età
che non abbiano altra pensione o reddito. E’
una prestazione di tipo assistenziale, non
reversibile ai superstiti, non cedibile, non
pignorabile e non sequestrabile.

Pensione di vecchiaia: concessa al raggiungimento dell’età
pensionabile (65 anni per gli uomini, 60 anni per le

donne, dopo almeno 20 anni di contributi).

Pensione di anzianità: dopo 35 anni di servizio.

Pensione di reversibilità: ai superstiti del lavoratore assicurato.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Invalidità (art.1, comma1): “Si considera invalido l’assicurato la cui capacità di
lavoro in occupazioni confacenti alle sue attitudini, sia ridotta in modo
permanente a causa di infermità o di difetto fisico o mentale a meno di un terzo”
… “Sussiste diritto ad assegno anche nei casi in cui la riduzione della capacità
lavorativa, oltre i limiti stabiliti dal comma precedente, preesista al rapporto
assicurativo, purché vi sia stato successivo aggravamento o siano sopraggiunte
nuove infermità”.
Il titolare di assegno - la cui validità è triennale - può continuare a lavorare e i
contributi che gli vengono accreditati, relativi a questa sua attività lavorativa,
entrano poi nel computo della ricostituzione pensionistica.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Invalidità (art.1, comma1)
- occupazioni confacenti: comprende l’attitudine psico-

biologica, la preparazione
professionale e l’esperienza

- permanente: impossibile prevederne il termine

- a causa di infermità: cioè di patologie che riducano la
capacità lavorativa.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Assegno di Invalidità (art.1, comma1)
- capacità di lavoro ridotta permanentemente a meno di 1/3
- calcolato su base contributiva e retributiva (dipendenti) o solo

contributiva (autonomi)
- cumulabile con la retribuzione fino all’importo minimo di pensione
- incompatibile con Inv. Civile
- non reversibile
- concesso per tre anni, rinnovabili. Dopo il terzo riconoscimento

viene confermato automaticamente
- domanda di riconferma presentata nei sei mesi precedenti la

scadenza del triennio
- al conseguimento dell’età pensionabile = pensione di vecchiaia



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Inabilità (art.2, comma1): “Si considera inabile, ai fini del conseguimento del
diritto a pensione … l’assicurato o il titolare di assegno di invalidità con
decorrenza successiva alla data di entrata in vigore della presente legge il quale,
a causa di infermità o difetto fisico o mentale, si trovi nell’assoluta e permanente
impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa”. La concessione della
pensione è subordinata alla cancellazione dell’interessato da elenchi anagrafici e
nominativi o da albi professionali ed alla rinuncia a trattamenti integrativi,
sostitutivi o a titolo di disoccupazione compresi i compensi da lavoro autonomo o
subordinato.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
(Legge 222 del 12 giugno 1984)

Pensione di Inabilità (art.2, comma1)

- capacità di lavoro ridotta in maniera assoluta e permanente

- calcolato come se il lavoratore avesse versato i contributi fino al
raggiungimento dell’età pensionabile

- incompatibile con qualsiasi altra retribuzione o prestazione
previdenziale

- reversibile ai superstiti



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Assegno per il nucleo familiare: forma di previdenza
avente lo scopo di integrare la normale retribuzione dei
lavoratori aventi la famiglia a carico. Gestione affidata
all’INPS mediante la Cassa unica per gli assegni familiari.
Ne fruiscono i lavoratori dipendenti, il personale statale
e degli enti pubblici ed i pensionati.
L’evento protetto è rappresentato dai bisogni del nucleo
familiare (non più il carico familiare) causati
dall’insufficienza del reddito che viene calcolato sui
proventi dell’intero nucleo.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
Tutela delle lavoratrici madri

Tutela fisica ed economica, di cui alla L. 30.12.71 n.1204 e
successive integrazioni, istituita allo scopo di fornire una
protezione fisica della donna durante la gravidanza, il
parto e l’allattamento, nonché di erogare adeguate
prestazioni economiche durante il periodo di astensione
dal lavoro.
La L. 11.12.1990 ha esteso la tutela anche alle donne libere
professioniste e la Corte Costituzionale, sentenza n.179
dell’aprile ’93, ha fatto lo stesso con il padre assicurandogli
il diritto a permessi giornalieri di due ore durante il primo
anno di vita del bambino, per garantire a quest’ultimo uno
sviluppo equilibrato



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
Tutela delle lavoratrici madri

- Indennità di maternità: congedo per maternità di due mesi precedenti il parto e
tre successivi (obbligatorio con retribuzione all’80%), protezione contro il
licenziamento dalla gestazione all’allattamento, allontanamento da condizioni di
lavoro faticose, pericolose ed insalubri (sostanze tossiche, radiazioni ionizzanti,
polveri, ecc.) presentando un certificato medico di gravidanza. Segue un periodo
di sei mesi di congedo facoltativo nel corso del primo anno di vita del bambino ed
una riduzione di due ore dell’orario di lavoro se rientra entro un anno dal parto.
- Il padre ha diritto al congedo facoltativo.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
Tutela delle lavoratrici madri

- Indennità di aborto: se l’interruzione della gravidanza
avviene prima del 180� giorno la donna non ha diritto ad
alcun beneficio ed eventuale assenza dal lavoro è
considerata malattia. Dopo il 180� giorno la donna ha
diritto a tre mesi di congedo obbligatorio con relativa
indennità.
- Indennità di adozione: astensione dal lavoro per tre mesi
se il bambino è < a sei anni di età; se < a tre anni hanno
diritto a sei mesi frazionabili; possono assentarsi durante le
malattie del bambino; permessi di “allattamento”, concessi
anche al padre.



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
Tutela delle lavoratrici madri

- Le lavoratrici autonome fruiscono invece solo di una
tutela economica di maternità, costituita da una
indennità giornaliera per la durata di cinque mesi, di
cui due prima del parto e tre successivi al parto stesso.
- Nel caso di aborto dopo il 180� giorno di gestazione
hanno diritto ad una indennità per trenta giorni.



Pensionistica privilegiata
- (L. n. 416 11.3.1926) riguarda la concessione di prestazioni previdenziali anche
in assenza dei requisiti di contribuzione o di assicurazione purché l’invalidità o
l’inabilità risultino in rapporto causale diretto con la finalità di servizio.

- Finalità di servizio: rapporto causale diretto tra la
menomazione psico-fisica e la
prestazione del servizio

- Concause: ammesse purché efficienti e determinanti



Istituto Nazionale per 
Assicurazione contro gli Infortuni 

del Lavoro



L’Inail gestisce l’assicurazione degli
infortuni e delle malattie
professionali nei vari settori
dell’industria, dell’artigianato e
dell’agricoltura, nonché quella dei
medici contro le malattie e le lesioni
causate dall’esposizione a sostanze
radioattive.



Infortunio del Lavoro
Evento che si realizza per causa violenta
in occasione di lavoro, da cui sia
derivata la morte o una inabilità
permanente al lavoro, assoluta o
parziale, ovvero una inabilità
temporanea assoluta che importi
l’astensione dal lavoro per più di tre
giorni.



INFORTUNIO DEL LAVORO

-Causa violenta
- Occasione di lavoro
- Evento dannoso



CAUSA VIOLENTA

- Esteriorità
- Idoneità lesiva
- Concentrazione cronologica (turno di 8 ore)
- Concause (di infortunio, di lesione, di inabilità)



Esprime il rapporto esistente tra il lavoro
e l’infortunio; l’occasione di lavoro
presuppone che l’infortunio sia avvenuto
sul posto di lavoro (rapporto topografico)
e durante l’orario di lavoro (rapporto
cronologico) fatta eccezione per
l’infortunio in itinere.

OCCASIONE DI LAVORO



OCCASIONE DI LAVORO

Si caratterizza per il

- Rischio professionale

-Finalità di lavoro



RISCHIO PROFESSIONALE
È quel rischio che incombe sul lavoratore in
ragione del lavoro svolto; esso rappresenta il
fondamento dell’assicurazione stessa.
Il rischio può essere:
- Specifico
- Generico
- Generico aggravato



RISCHIO SPECIFICO
-
È quel rischio strettamente legato al tipo di
lavoro svolto. Ogni lavoro espone al rischio che si
verifichi un determinato evento dannoso che
colpirà con maggiori probabilità proprio il
lavoratore addetto a quella lavorazione.

Esempi: elettricista colpito da folgorazione,
radiodermite in un tecnico di radiologia.



-
RISCHIO GENERICO

È quel rischio che incombe nella stessa
misura sul lavoratore e su tutti gli altri
individui.

Esempi: terremoti, epidemie.



-
GENERICO AGGRAVATO

È quel rischio che incombe su tutti gli individui
ma con maggior frequenza ed entità sugli addetti
a determinate mansioni lavorative.

Esempi: l’agricoltore esposto al colpo di sole, il
boscaiolo colpito da un fulmine.



FINALITA’ DI LAVORO 
L’obbligo da parte del lavoratore a prestare la propria opera e quindi ad esporsi al rischio
professionale; in altre parole l’infortunio viene riconosciuto solo se si verifica a causa del
lavoro, tuttavia ci sono delle eccezioni e riguardano quegli atti compiuti di propria
iniziativa che pur esulando dalla semplice finalità lavorativa sono:
- utili all’azienda;
- a carattere umanitario;
Sono considerati infortuni gli eventi dannosi imputabili a dolo o negligenza
dell’imprenditore o dei colleghi di lavoro.
Sono esclusi dall’indennizzo gli infortuni causati da comportamenti dolosi dell’assicurato.
Sono considerati infortuni le malattie infettive: causa virulenta =

causa violenta



INFORTUNIO IN ITINERE
Causato da rischi inerenti alle “vie di lavoro”. La giurisprudenza ha riconosciuto
l’indennizzabilità dell’infortunio in itinere quando sussiste:
- nesso eziologico tra percorso effettuato e l’evento dannoso;
- nesso causale tra il tragitto seguito e il lavoro in quanto l’itinerario non deve
aver avuto deviazioni per ragioni personali, né orari collegabili con quelli del
lavoro;
- la necessità dell’uso del veicolo personale, tenuto conto dell’ubicazione
dell’abitazione, dei mezzi di trasporto pubblici disponibili e della compatibilità o
meno degli orari di lavoro e di quelli dei mezzi pubblici.



EVENTO DANNOSO
È rappresentato:
- dalla morte;
- dall’ivalidità permanente assoluta o parziale
rispettivamente quella che toglie completamente e
per tutta la vita l’attitudine al lavoro e quella che
diminuisce in parte, ma essenzialmente e per tutta
la vita l’attitudine al lavoro;
- dall’inabilità temporanea assoluta, cioè quella
che impedisce totalmente e di fatto all’infortunato
di attendere al lavoro.



PRESTAZIONI ASSICURATIVE

- Prestazioni economiche (indennità giornaliera,
rendita per inabilità permanente, assegno per
l’assistenza personale continuativa, rendita ai
superstiti, assegno funerario);
- Prestazioni sanitarie (cure mediche e
chirurgiche, fornitura e rinnovo di protesi).



INDENNITA’ GIORNALIERA

Si riceve per l’inabilità temporanea
assoluta e decorre dal quarto giorno
successivo a quello in cui è avvenuto
l’infortunio



RENDITA PER IVALIDITA’ 
PERMANENTE

È corrisposta dal giorno successivo a quello
di cessazione dell’invalidità temporanea,
quando l’attitudine al lavoro sia ridotta in
misura uguale o superiore al 16%.



L’assegno per l’assistenza 
personale continuativa 

Viene corrisposto mensilmente ad
integrazione della rendita quando sia
indispensabile l’assistenza ai grandi
invalidi del lavoro.



RENDITA AI SUPERSTITI

Si corrisponde ai parenti dell’assicurato
quando questi venga a morte in
conseguenza dell’infortunio.



ASSEGNO FUNERARIO

Viene corrisposto insieme alla rendita
quale contributo per le spese sostenute in
occasione della morte del titolare della
rendita.



CURE MEDICHE E CHIRURGICHE

Sono prestate all’infortunato per tutta la
durata dell’inabilità temporanea e anche
dopo la guarigione clinica se la terapia é
necessaria al recupero della capacità
lavorativa.
L’infortunato, non può rifiutarsi di
sottoporsi alle cure mediche e chirurgiche che
l’INAIL ritiene necessarie.



FORNITURA E RINNOVO DELLE 
PROTESI

Comprendono tutti quegli strumenti che
migliorano la capacità lavorativa e
promuovono il reinserimento
dell’infortunato nel mondo del lavoro.



MALATTIA PROFESSIONALE

Sono quei processi morbosi che derivano da
una esposizione protratta (maggiore di un
turno di 8 ore) agli effetti nocivi del lavoro,
cioè quelle manifestazioni cliniche dovute
all’azione lenta e ripetuta nel tempo di
agenti patogeni legati al lavoro stesso.



MALATTIA PROFESSIONALE

SISTEMA DI LISTA: elencazione tassativa
e nominativa delle malattie professionali
assicurate con le loro conseguenze dirette,
indicante per ciascuna di esse gli agenti
patogeni, le lavorazioni che espongono al
rischio ed il periodo massimo di
indennizzabilità dalla cessazione del lavoro.



MALATTIE PROFESSIONALI

SISTEMA MISTO: La sentenza della Corte
Costituzionale, n. 179 del 18.2.1988, ha
dichiarato incostituzionali le tabelle,
dovendosi riconoscere la copertura
assicurativa anche per altre malattie non
comprese in esse purché fosse provata la
causa di lavoro, senza vincoli di tempo dalla
cessazione dello stesso.



MALATTIE PROFESSIONALI
Problema: dimostrare il nesso di causalità tra
il lavoro e la natura tecnopatica della malattia
in esame. Necessità di accertare ogni caso
singolarmente, considerando:
- Aspetti clinici della malattia
- Esposizione al rischio
- Indagini statistiche, epidemiologiche e

progressi della medicina del lavoro



MALATTIE PROFESSIONALI

Si applicano le stesse disposizioni
concernenti gli infortuni del lavoro, in
particolare quelle riguardanti le prestazioni
economiche e sanitarie


